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Madonna 
tutta nuda 
Warner blocca 
il libro? 

«M NEW YORK. -Troppo auda­
ce», il libro di foto dedicato alle 
ossessioni erotiche, che Ma­
donna sta preparando col fo­
tografo Steven Meisel. ed in cui 
la popstar compare per la pri­

ma volta in nudo integrale. Co­
si almeno lo giudica una fonte 
anonima della casa editrice 
Warner Books, riportata da un 
settimanale newyorkese' "Sta­
volta Madonna sta esageran­
do, qui siamo oltre l'erotismo 
questa e pornografia. La War­
ner non pubblicherà il libro». 
Pronta la risposta di Madonna: 
«Se la Warner deciderà d' non 
pubblicare il libro, tanto me­
glio: troveremo qualcun altro 
disposto. Del resto che razza di 
fotografie si aspettava questa 
gente: Madonna e pur sempre 
Madonna». . , „ 

Dopo le polemiche della scorsa settimana e l'ultimatum di Berlusconi 
questa sera udienza speciale su Italia 1 per «L'appello del martedì» 
Maurizio Mosca rinuncia ai «provocatori» e spera nella grazia dell'editore 
Ma ci sono alternative ai programmi-rissa? Vediamo cosa offre il video 

La televisione presa a 
• I Pronti per l'appello dell'Appello: non e 
un gioco di parole come quelli su cui si sbiz­
zarriva la penna di Campanile. Stasera la m-
bnca di calcio e vaneta trasmessa da Italia 1, 
proseguendo nel paradosso, finisce sotto 
processo dell'equipe Fininvest: un esame at­
tento, dopo la sconcertante puntata di mar­
tedì scorso, in cui gli ospiti e Maurizio Mosca • 
confezionarono un avvilente battibecco sfo­
ciato nella pura maleducazione. Un Bon 
Ton alla rovescia. Proprio nei confronti del 
conduttore Mosca, e arrivata puntuale la se­

vera reprimenda di Silvio Berlusconi: sotto le 
sembianze di un "preciso richiamo», a quan­
to pare l'editore ha già sostanzialmente li­
quidato l'animatore dei discussi teatrini tivù 
su pallone e dintorni. «Non la bene all'im­
magine delle nostre reti, ne al football»: mai 
«richiamo» fu più chiaro e denso di impliciti 
preavvisi. 

Con questo fardello sulle spalle, ['Appello 
del Martedì'st prepara stasera ad officiare la 
sua ennesima puntata: da parte sua. Mosca 
ha già provveduto alla replica: «Può diventa-

FRANCESCO ZUCCHINI 

re una trasmissione piatta e noiosa, alla gen­
te piace cosi com'è, l'ultima puntata ha in­
chiodato davanti al video due milioni e mez­
zo di persone». Questo ù il punto: XAppello 
fa audience, gli sponsor se lo contendono, 
ma la censura lo colpirebbe ugualmente 
prescindendo una volta tanto dalle ferree 
leggi dell'Auditcl. Da qui la curiosità per sta­
sera: i commedianti dell'Appello si inchine­
ranno al diktat-Fininvest o Mosca sceglierà 

di affondare assieme al suo Titanic, con l'or­
chestra che suona? Difficile prevedere la se- _ 
conda ipotesi. Intanto, sappiamo per certo ' 
che non ci sarà il litigioso Giampiero Mughi- r 
ni ne la pcncolosa coppia Franco Zeffirelli- , 
Giorgio Di Rienzo. Anche l'Ordine romano 
dei giornalisti e sceso in campo: imponendo '' 
ai suoi affiliati un codice di comportamento 
tivù. - ' . . 

Non e la prima volta che una rubrica sul ' 
football si trova obbligata a ristudiarsi ex no­
vo. Anche il Processo del lunedì subì un so­

lenne altolà ai tempi del falso scoop di Aldo 
Biscardi sull'assedio al palazzo romano del­
la Federcalcio: e allora il Procivso era una 
sorta di Bar Sport fatto di finti o veri litigi. 
Esattamente quello che, fino a ieri, era l'Ap­
pello. Ma oggi la Fininvest ha deciso di cam­
biare rotta, di prendere esempio dai toni pa­
ciosi di Pressing, la lubrica condotta da Rai­
mondo Vianello. L'ha detto Berlusconi in 
persona a Maurizio Mosca: «Prenda esempio 
da Vianello», ben sapendo quanto siano agli ' 
antipodi i due personaggi in questione. , ,, 

Da «Novantesimo minuto» a Mina 
trionfi e disagi della prima rete 

M Per anzianità e per prestigio e Raiuno a possedere i i pro­
grammi più autorevoli che si occupano di calcio: si va dalla de­
cennale Domenica sportiva, al superseguito 90" mi'nu/oche, con i 
collegamenti dagli stadi subito dopo le conclusioni delle partite, 
attira davanti alla tv tutti i tifosi che vogliono vedere subito cosa fi 
successo sui campi di gioco. La grande abbuffata calcistica di 
Raiuno comincia la domenica alle 14 con Tolo-Tv Radiocorriere, 
il gioco condotto da Mana Giovanna Elmi e Fabrizio Maffei. 
Sponsor fisso fi un'acqua minerale che ogni settimana lirma il 
«Trofeo Acqua Vera» e il concorso «uno stadio alla tua squadra»; 
sponsor ballerini, invece, quelli del gioco che mette in palio ogni 
domenica quattro maxisistemi del Totocalcio (per partecipare fi 
necessario, oltre che prendere la linea, avere in casa una copia 
del Radiocorriere'). - • • , ' . • 

Domenica scorsa la trasmissione fi stata seguita da 3 milioni 
25mila persone (19.90% di share). Alle 18.-10 sia l'Acqua Vera 
che Ennco Maffei si spostano a 9Cf minuto, un must per gli ap­
passionati dei gol della giornata, tanto da sbancare ogni settima­
na al mercato dell'Auditel. Il dato più recente, quello di domeni­
ca, segnala una media di 6 milioni 699mila spettaton, per uno 
share del 44.22%. L'informazione cateistica di Raiuno sì conclude 
con un altro classico. La domenica sportiva (dalle 22.20 a mezza­
notte e mezzo considerando pnma, seconda parte e l'appendice 
notturna Zona Cesarini). Gianni Mina, succeduto quest'anno a 
Sandro Ciotti, la conduce dnbblando gli spazi dedicati agli spon­
sor (Aci e Agip), ma fi riuscito a mantenere alla trasmissione il 
primato di ascolto serale (a parte qualche cedimento, come 
quello di domenica 8 marzo che ha visto la supremazia, conte-
statissima dalla Rai, dì Pressing). I dati di domenica sono: pnma 
parte, 3 milioni 404mila. spettaton (22.21%); seconda parte, un 
milione442mila (I9%):2br)tf Cesami/, 802rnila (17.69%). 

Santa messa batte football 1 a 0 
la mattina non si addice allo sport 

• i ROMA Più aggressiva e «moderna» la linea calcistica di Rai-
due che dall'autunno scorso ha devoluto ai programmi sul cam­
pionato più spazio e ha rifatto il look al programma principale, 
Domenica sprint. L'appendice del Tg2 delle 19 (che prima dura­
va mezz'ora) ora fi diventato una trasmissione autonoma della 
durata di un ora e passa, finanziata dagli sponsor di rito. Al con­
duttore Gianfranco De Laurentiis il compito di introdurre i servizi 
e interpellare gli ospiti per il commento alla giornata calcistica; 
alla bionda Antonella Clerici (formatasi alla scuola della Ruta 
quanto a velocità di dizione) quello di leggere schedina e classi­
fiche, nonché condurre il gioco offerto dallo sponsor. Nonostan­
te la concorrenza del Tg 1, Domenica sprint naviga su ascolti rag­
guardevoli: l'ultima puntata ha raccolto 4 milioni 444mila spetta­
ton ( 17.75% di share).-- • -

Sui pre-partita la rete schiera due programmi, uno in onda di 
sabato, l'altro (una novità di quest'anno) la domenica mattina. 
Sono ancora Gianfranco De Laurentiis e Antonella Clenci a con­
durre il sabato alle 13.20 Tg2 DnlMing, che fornisce anticipazioni 
su partite, arbitri, formazione delle squadre e ultime dichiarazio­
ni di allenatori e presidenti. Immancabile, anche qui, l'abbina­
mento gioco-sponsor. L'ultimo dato Auditel ci dice che lo hanno 
seguito 3 milioni 979mila persone (24.03% di share). La più gio­
vane trasmissione calcistica di Raidue fi Prima che sia gol (la do­
menica alle 11.30) nata nel settembre scorso. Ideata e condotta 
da Michele Giammarioli, vice direttore della testata sportiva, fece 
parlare di se già alla pnma puntata, accusata di essere una «tra­
smissione di regime» per aver ospitato Giampaolo Sodano. Gil­
berto Evangelisti e Antonio Matarresc. Nelle ultime settimane ha 
fatto di peggio, ospitando ministri e sottosegretan, da Tognoh a 
Pomicino, tino a uno spaesato Cnstofori. I.a trasmissione non 
realizza buoni ascolti (ultimo dato: 729mila persone. 12.23%); 
forse colpa della Messa, in onda alla stessa ora su Raiuno' 

Da sinistra, Gianni Mina, 
conduttore della «Domenica 
sportiva», 
Gianfranco De Laurentiis, volto 
sicuro di «Domenica sprint». 
Aldo Biscardl, «mitico» inventore 
dei processi a calciatori, allenatori 
e squadre in blocco -
Maurizio Mosca, era giudice è 
diventato Imputato. 
Alba Parlettl; con «Galagoal > ha 
dato la scalata alla notorietà 

Ma ehi si scandalizza è ipocrita 

Giorgio Gaber 
da oggi a Roma 
con il «Teatro 
canzone» 

• i KOMA Arriva questa sera 
all'Eliseo di Roma il Teatro 
canzone di Giorgio Gaber, 
spettacolo anomalo e affasci­
nante, una sorta di «work in 
progress» che dura da p'ù di 

• • Perche scandalizzarsi se ~ 
il principio di causalità ha an­
cora una evidente efficacia?, 
Non esiste effetto senza una 
causa proporzionata che lo ' 
determini. Son cose che si stu­
diavano a scuola (chi studia- ' 
va) tanti anni fa, ma che alla 
verifica genera ancora meravi­
glia in molti. E tanto maggiore > 
della meraviglia quando siamo • 
proprio noi la causa degli 
eventi. Straordinari inventori eli ' 
alibi, maestri di vertiginosi 
dnbbling per tirarcene fuori. 
Ammazzano in Campania, in 
Calabna, in Sicilia? SI, ma io 
sono di Milano, che c'entro? 
Rubano a Milano? SI, ma io so­
no di un'altra parrocchia, che 
c'entro. E cosi via, escludendo, 
eludendo sempre ogni parteci­
pazione. C'entri e come, an­
che so fingi di non accorgerte­
ne 

Troppo severa, troppo mo­
ralistica introduzione a un di­

scorso su un argomento che 
pare minore, trascurabile, se 
all'origine ci sono un paio di 
trasmissioni televisive, sportive 
per di più? È vero, ma si tratta 
di due trasmissioni utilissime a 
mostrarci una tendenza di tra­
sformazione di formule e stru­
menti culturali, oltre al grado 
di cultura dominante che li di­
rige. D'altronde i test medici si 
lanno sui topi, mica sul presi­
dente Bush. E i topi in questio­
ne, per non sfuggire alla chia­
rezza delle nostre opinioni, 
potrebbero chiamarsi Mauri­
zio Mosca e Aldo Biscardl. 1-a 
CUI responsabilità, nello speci­
fico, fi però limitata, essendo 
essi «genti meccaniche», ma­
novalanza, come dice Manzo­
ni, semplici strumenti di facile 
impiego. 

Come siano andate le cose 
martedì scorso fi ben noto: nel 
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•canile», un regista sproporzio­
natamente valutato si prende­
va (magari non a torto) del 
delinquente, in diretta, davanti 
a milioni di persone, da un se­
rio docente universitario, al 
quale, a sua volta, dava del 
pazzo. Poco prima lo stesso 
Mosca aveva tacciato di viltà 
un signore come Bottega, solo 
perche si rifiutava di rivoltolarsi 
nel suo brago, suo di Mosca. 
Ebbene, per molto meno ot­
tantanni la ci si sarebbe sfidati 
a duello, all'ultimo sangue. 
Mentre ora si invoca il cartelli­
no giallo. 

Li sento i giornalisti, ì Mara-
dona dell'alibi, gridare: «Ma 
che c'entra tutto questo col 
calcio e con lo sport? E Sgarbi 
allora''». C'entra, e come, poi­
ché 6 questo, oggi, invece, il 
calcio Non fi più da un pezzo 
quello degli stadi, bensì quello ' 

degli apparati economici che 
lo sfruttano e ci campano su. 
Dico che non si può mettere in 
piedi un apparato imponente 
come quello televisivo e gior­
nalistico, metterlo in certe ma-1 
ni e meravigliarsi degli effetti. È 
il principio di causalità che lo 
pretende. Ciofi la scienza, i 

Una ritualità finanziaria. E i 
nti sono diventati l'unica cosa 
che conta, il supporto senza il 
quale le funzioni domenicali, 
quei novanta minuti, svanireb­
bero di colpo. Perché ciò che 
accade negli stadi serve ormai 
solo al totocalcio, <i un'impre­
sa finanziaria più importante 
della Fiat, ma soprattutto v i 
alimentare una macchina par­
lante che inghiotte e introita 
miliardi ogni settimana. • . 

D'altro canto non si può pre­
tendere che la televisione (e i ; 
giornali) non corr..-. per la sua 

strada. Con ì suoi parametri, 
che sono l'Auditcl e la legge di 
mercato (quanto stravolta, se 
la domanda 6 solo indotta), 
non l'inlelliRenzac l'educazio­
ne. È (atale il livellamento ver­
so il basso, Non basta Vianello 
a far primavera. Ecco, se fossi 
uno scrittore di fantascienza 
vorrei inventare un racconto: 
gli stadi sostituiti da videoga­
me^, più economici e più prati­
ci, dotati di capacità di errore, 
attorno ai quali attizzare scom­
messe, discussioni, litigi su 
quel nulla su cui si discute e si 
litiga da Biscardi e da Mosca 
(guardandosi bene dal mette­
re il naso nelle cose del padro­
ne). Ma che fantascienza ù 
questa, se fi più o meno quel 
che accade oggi? . • , , -.• 

Perché, • dunque, , j meravi­
gliarsi se il principio di causali­
tà fi diffici'e da accantonare? 
Non ricordate John • Donno. 
«Nessun uomo fi un'isola»7 • 

ventanni (ed fi stato scritto as­
sieme a Sandro Luporini) in 
scena c'fi solo lui. Giorgio Ga­
ber, che dà vita ad un lungo 
percorso emotivo formato dal­
le sue canzoni, alternate ad 
una sene di monologhi che so­
no diventati oggi dei brevi atti ' 
unici in prosa. Lo spettacolo 
che da stasera va in scena nel­
la capitale ha subito qualche 
modifica rispetto al debutto 
estivo dell'anno scorso al festi­
val della Versiliana; vi sono 
state tnsente anche alcune 
parti del tutto inedite. 

In principio fu Aldo Biscardi 
il padre di tutti i «processi» 

• • Tutto il mento a Aldo Biscardi per aver creato una stirpe. Il 
suo Processo ha fornito lo spunto non solo per Cappello» del . 
clownesco Maurizio Mosca, ma anche per la «sentenza» che ogni ; 
mercoledì confezionano quelli di Blob. Dall'alto del suo palco, in : 

compagnia di una giovane, bionda valletta, come la Ruta e la 
Clerici (sono le bionde che si addicono al calcio o il calao che si ; 

addice alle bionde?), Aldo Biscardi dirige l'orchestra delle voci * 
che si accavallano ogni lunedi nel discutere sui rigori non dati, ' 
sui falli impuniti, sulle diatribe inteme alle società e su tutto quel- »: 
lo che fa spettacolo nel gioco del pallone. E tra un commento e "• 
una nssa, non manca neanche di annunciare il gioco dell'«amico -, 
sponsor» del qua le si occupa Maria Teresa Ruta, la velocista delie • 
notizie sportive. Ivi scheda di Carlo Nesti introduce ogni lunedì ', 
l'argomento del Processo; tra gli ospiti fissi c'fi il veterano del gior- J 
nalismo sportivo Gianni Brera; per le rubriche, da segnalare «Il 
moviolone» curato da Silvio Satta.,,,, . ,~ , - - > , . . 

Gli ascolti del Processo oscillano intorno ai 3 milioni di tele­
spettatori; gli ultimi dati, che risalgono al 2 marzo (lunedi 9 mai- ^ 
zo la trasmissione fi stata annullata per uno sciopero dei tecnici • 
Rai), segnalano una media di 2 milioni e mezzo di spettaton, per 
uno share del 9.35%. La coppia Satta-Biscardi 6 protagonista del- ' 
l'altro programma di Raitre dedicato al campionato di serie A. • 
Domenica goal, in onda alle 18.40. Satta riassume la giornata cal­
cistica e Aldo Biscardi, oltre a commentare quanto 6 successo, 
anticipa l'argomento principale del Processo del lunedi. L'ora im­
possibile nella quale va in onda (dopo 9CP minuto e in contem­
poranea con il-Tg2) non'aiuwitomerticagooiad avere un buon ' 
ascolto. L'ulUmo dato registra 705mila spettatori, con uno share 
del 4.55%. . • . . . . . 

Italia 1, un canale in overdose: 

per fortuna c'è la Gialappa's band 

• • Dopo Avanzi fi il programma tv più chiacchierato del mo- i 
mento, e divide la schiera di calciofili in fautori della tv spazzatu­
ra ed «ecologisti» dell'anima che considerano Maurizio Mosca 
più pericoloso del diavolo in persona. Le polemiche di questi | 
giorni hanno investito direttamente il conduttore dell'Appello del I 
martedì, nonché di Calciomaniae Guida al campionato, tre stelle i 
del firmamento calcistico di Italia 1. La rete «sportiva» della Finin-
vest, infatti, ha la più alta concentrazione di trasmissioni sportive | 
ed è quella che, tutto sommato, ha portato le maggiori innovazio­
ni nel settore ospitando la satira calcistica di Mai dire gol, gli ec­
cessi di Mosca, l'ironia e la professionalità di Raimondo Vianello. < 

La scorpacciata di calcio Inizia il sabato alle 14. ' 5 con Calao-
momorprogramma semiserio condotto dal trio Maurizio Mosca- l 
Cesare Cadco-Luana Colussi: giochi, con e senza sponsor, can- I 
zoni, belle donne e chiacchiere pre-partita. La domenica scen­
dono in campo: alle 12.45 Guida al campionato con l'onnipre­
sente Mosca e Sandro Piccinini; alle 14.15 Domenica stadio, ra- i 
diocronaca televisiva realizzata da Maurizio Bartoletti, Sandro ! 
Piccinini e ospiti vari. Seguono, alle 22 Pressing, la domenica I 
sportiva di Italia 1 che più di una volta ha insidiato il primato de- J 
gli ascolti calcistici alla trasmissione di Raiuno (l'altro ieri ha avu- i 
to 2 milioni 252mila'spettaton, 16.75%). e alle 23.30 Mai dire gol, <r 
programma ormai mitico e imperdibile per gli appassionati, con 
la Gialappa's band che si diverte a prendere in giro lisci dei gio-
caton e scivoloni grammatical-sintattici di giomalisu e «mister». Il 
martedì, infine, arriva il famigerato Appello de! martedì (oltre due 
milioni di spettaton, 21% circa di share) di Mosca, nemico nume­
ro uno di Biscardi, sul quale ormai, dopo i fatti di martedì scorso, ' 
si è detto tutto e il contrario di tutto. • - . . * . . 

Il campionato ha le gambe lunghe 
sullo sgabello di Telemontecarlo:. 

• I ROMA 11 calcio a Telemontecarlo ha un solo volto e un solo 
paio di gambe: di Alba Panetti. Unica bruna nel biondo gineceo 
calcistico-televlsivo, la Panetti conduce ogni domenica Galagoal 
(dalle 20.30 alle 22.30), in compagnia di Jose Altafini e del sens-
simo Massimo Caputi. Di lei (e quindi della trasmissione) non si 
sapeva quasi niente fino ai Mondiali del '90, quando si impose 
prepotentemente all'attenzione di pubblico e stampa specializ­
zata. Da allora, per la Panetti fi cominciata l'ascesa al successo: 
chiamata dal direttore di Raitre, Angelo Guglielmi incantato dalla 
sua «selvaggeria», ha condotto il varietà estivo La piscina, è stata 
invitata a numerosi programmi, ha fatto la befana a Domenica in 
e si fi lanciala in performance erolico-musicali in più trasmissio­
ni; fino alla prova che ogni conduttore vorrebbe fare, presentare 
Sanremo. LI ha dimostrato di essere una brava professionista, di 
saper reggere la scena e il confronto con Pippo Baudo. E, termi­
nata l'esperienza con il Festival della canzone italiana, e tornata 
al suo sgabello-trespolo, alle interviste con i calciatori e i tecnici, '. 
al lancio degli sponsor, ai duetti con José Altafmi e Massimo Ca­
puti, i « . . . . . . - »• • ••.--• • •• • . ••''.' -

Dopo Sanremo gli ascolti di Galagoal (sempre comunque 
abbastanza buoni) hanno subito un picco. Ma a Telemontecarlo 
preferiscono non rivelare niente. Come è noto la rete non 6 inse­
rita nelle rilevazioni Auditel e le indagini realizzate in proprio da 
Tmc non hanno valore statistico. Con Alba e Galagoni l'argomen­
to calcio a Telemontecarlo fi pressoché esaunto, a parte Mondo-
calao, rotocalco del sabato pomeriggio (in onda alle 19) con­
dotto da Luigi Colombo con Giacomo Bulgarelli e José Altafini. 
D'altra parte, la rete ha scelto di offrire ai suoi telespettatori un'in­
formazione sportiva a tutto campo, dal tennis al basket. , . 

Le schede sono a cura di STEFANIA SCATENI 


